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		Maver alla fiera di Forlì!!! 
Sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre, alla Fiera di Forlì (orario 9,00 – 19,00) torna, ricco di grandi novità, l’appuntamento fieristico dedicato al mondo della CACCIA, della PESCA e della VITA NELLA NATURA, che in pochi anni è diventato un riferimento espositivo nel centro Italia, sia per gli operatori di settore che per il grande pubblico che ci segue ormai con aspettativa e forte interesse.


Oltre alla VETRINA ESPOSITIVA dedicata ai principali produttori, importatori e i rivenditori che costituiscono il cuore dell’eccellenza imprenditoriale di settore, l’offerta al pubblico continua con la MOSTRA MERCATO e l’area shopping per i negozianti che potranno effettuare vendita diretta al pubblico e presentare le ultime novità e vantaggiose occasioni su prodotti tecnici, attrezzature e servizi per la caccia, la pesca, il tiro sportivo e il tempo libero.
CLICCA QUI PER MAGGIORI INFORMAZIONI

	A PESCHIERA SUL MINCIO IL 3° MEMORIAL LOREDANA PAIOLI 


	tratto da matchfishing.it 
Domenica 24 novembre 2013 nello splendido scenario del Fiume Mincio a Peschiera del Garda la Paioli Sport S.p.a. dei fratelli Pirazzini in collaborazione con la società Pesca Sport Verona Maver ha organizzato il 3° Memorial Loredana Paioli.
 Arrivati al raduno abbiamo subito notato lo staff Paioli dei vari Matteo Pirazzini, Marco Genovesi, Alberto Neri ed altri collaboratori intenti, nonostante fosse ancora buio, ad allestire la esposizione dei vari prodotti distribuiti con il marchio Maver.
 Nei giorni precedenti la gara vi era forte preoccupazione per le condizioni atmosferiche avverse che potevano riversarsi sui partecipanti ma così non è stato.
Giove Pluvio si è sfogato il sabato riversando sul territorio una enorme quantità d’acqua e sin dalle prime luci dell’alba della Domenica era chiaro che a parte qualche nuvola qua e là non avrebbe creato problemi se non proprio quattro gocce di pioggerellina verso la fine della gara durata in tutto 4-5 minuti.
 Espletate le operazioni di rito tutti sul campo gara ed agli occhi dei partecipanti il fiume si presentava nella sua maestosità. con le vesti di gala dei giorni migliori come si conviene a sua “Maestà il Mincio”.
Acqua lentissima quasi assenza di erba in superficie che solo verso la fine gara ha creato qualche piccolo problema, il pesce pronto a collaborare e mettere a dura prova l’esperienza di ognuno.
 Ancora una volta sua Maestà non ha tradito le attese ed in tre delle quattro zone non sono mancati pesi importanti frutto della pesca all’inglese alle scardole e nel sottoriva ai cavedani , alcuni di mole impressionante, fatto salvo la quarta zona dove visto il periodo, ma è la normalità delle cose per il Mincio, il pescato è stato veramente poco come si evince dalla classifica dei settori.
Si sono visti in alcuni settori dei cappotti ma anche questi rientrano nella normalità del periodo; alcuni frutto di assenza di pesci altri dovuti a rotture di terminali , anche importanti, vista la mole dei nostri amici pinnuti a volte vinceva il pesce a volte il pescatore.
 Al termine della gara presso la ormai famosa Aurora, luogo del raduno, in attesa delle premiazioni, i partecipanti hanno potuto ammirare le novità esposte illustrate da Marco Genovesi, Matteo Pirazzini , ecc, ecc, che hanno riscosso molto gradimento riscuotendo ampi consensi tra i presenti specialmente la nuova gamma delle Roubasienne con la fuoriserie 601 che faceva bella mostra di se appaiata alla 521 ed alla 451 vera Allround molto adatta ai nostri campi gara che ha destato non poco interesse ed a tutti gli altri modelli a completamento di una ampia gamma per ogni tipologia di pesca.
Alla fine delle fatidiche 3 ore a prevalere su tutti a pari merito con 10.710 pt. erano Civettini Giorgio della Lenza Roncadellese Hydra e Colato Alessandro della A.S.D. Team Crevalcore Tubertini che si aggiudicano e si dividono il premio finale di 1000 euro, 500 euro a testa non sono poca cosa, che entrambi ritireranno alla prossima edizione.
 A consegnar loro il 3° Trofeo Memorial Loredana Paioli oltre all’anfitrione delle premiazioni Alberto Neri e di uno dei titolari la Paioli Sport S.p.a. Paolo Pirazzini era Fierravanti Davide che da regolamento ha ritirato il premio speciale quale vincitore della classifica individuale della passata edizione.
A seguire la premiazione delle prime tre Società classificate nell’ordine:
1 S.P.D. Team Vicenza (Yuki Venturieri)
 2 S.P.S. La Casaleonese (Colmic)
 3 ASD Cannisti Club Vicenza (Maver)
 A cura della società organizzatrice Pesca Sport Verona Maver sono proseguite poi le premiazioni dei vincitori i settori.
 Al termine saluto di Alberto Neri che poi ha lasciato la parola a Paolo Pirazzini per i saluti finali con un arrivederci alla prossima edizione.
 Da Peschiera del Garda, Per Match Fishing Italia, Un caloroso saluto a tutti da
Spagolla Giuseppe
D. Alberto è da poco terminata la gara mi potresti dire come è andata?
 R. Come prima cosa devo fare i complimenti a tuo figlio Renato, ho saputo che ha fatto il 1° nella quarta zona, che era quella più difficile e tra l’altro un grosso pesce gli ha fumato il 14 di terminale, un peccato un vero peccato ma come ben sai certe “navi” è quasi impossibile portarle a guadino.
 Ho fatto il secondo prendendo 7 pesci in seconda zona. Comunque ad un’ora dalla fine della gara direi che tutto è andato bene, i ragazzi della Pesca Sport Verona che hanno organizzato questo Memorial sono stati veramente bravi. Hanno fatto un ottimo lavoro, quindi complimenti. Oramai penso che le classifiche per società e soprattutto quella individuale siano in arrivo sono curioso di sapere a chi andranno i 1000€ dell’assoluto. Ora vado reclamano la mia presenza per le premiazioni ciao Spago ci si vede .
Ciao Alberto, grazie per la disponibilità concessami.
CLICCA QUI PER VEDERE TUTTE LE FOTO E LA CLASSIFICA

	La parola ai Protagonisti: Neri e Genovesi al microfono di Giuseppe Spagolla 
TRATTO DA MATCHFISHING.IT

Cari amici di Match Fishing al raduno in occasione del 3° Memorial Loredana Paioli a Peschiera del Garda prima e dopo la gara abbiamo incrociato due personaggi molto noti che ci hanno gentilmente concesso questa breve intervista nonostante fossero febbrilmente impegnati nella organizzazione dell’evento al quale hanno partecipato anche in veste di concorrenti Alberto Neri e Marco Genovesi.
D. Ciao Alberto tutto ok? ti vedo febbrilmente al lavoro per allestire l’Esposizione …………
R. Ciao Giuseppe si grazie …… stiamo oramai terminando di esporre il nuovo materiale che rappresenta una parte importante del nostro lavoro fatto nei mesi precedenti e che oggi i pescatori venuti qui a Peschiera per il Memorial Loredana Paioli potranno vedere.
D. Come prevedi possa essere oggi la pescata in questo stupendo fiume….
R. Di questa stagione, anche se il tempo ha retto abbastanza bene, direi che la prima e seconda zona saranno quelle in cui ci saranno per tutti un buon numero di catture principalmente scardole. La terza sicuramente la pesca del cavedano sarà quella che potrebbe portare alla vittoria e forse anche all’assoluto, un po’ come l’anno passato, l’ultima; la quarta sarà quella dove un’abboccata vista farà la differenza. Purtroppo ho sentito che ieri di abboccate se ne sono viste veramente poche e solo chi conosce bene il Mincio è riuscito nell’intento di vedere il galleggiante affondare.
D. Soddisfatti in casa Maver dei risultati ottenuti in campo agonistico e non nel 2013…………
R. Posso dire tranquillamente che i risultati in campo agonistico sono forse andati oltre le nostre aspettative, il settore giovanile ci ha dato tanti campioni Italiani e sui podi sono saliti tanti nostri ragazzi. Ottima è stata anche la stagione per quello che riguarda le nostre società sponsorizzate.
D. Mi puoi elencare le novità 2014 che state esponendo?…..
R. Si cerca in queste occasioni di portare molte delle novità che andranno poi nei punti vendita, ma le cose che da sempre sono un riferimento per i pescatori Maver e non, sono le nuove canne Roubasienne e i Panieri.
 Qui mi fermo e lascio la parola a Marco Genovesi. Marco è la persona che si occupa dello sviluppo prodotti di Maver, quindi chi meglio di lui può spiegarci le novità.
Ciao Marco
 Ciao Giuseppe, piacere di conoscerti di persona. Come ti ha detto Alberto, per il 2014 i prodotti specifici da agonismo saranno il nostro cavallo di battaglia: un bellissimo range di Roubasienne made in Italy by Reglass ed una nuova gamma di panieri.
 Per le Roubasienne abbiamo in esposizione la serie PH dove il top è la 521, canna molto ben bilanciata rigida e versatile che monta un kit con il “cimone” e quindi è ad 8 pezzi come la C3 del 2013. A completamento di questa serie abbiamo altre tre canne, due con kit tradizionale con la cima che sono la 451 e la 291 ed una con cimone come top da carpe che è la 291. Abbiamo poi la 601 che riporta in auge il nome di una gloriosa canna degli anni ’90. E’ una canna fuori dalle altre serie, ha un suo profilo disegnato appositamente e si colloca al di sopra di tutte le altre. Una vera fuori serie in tutto e per tutto. Tutti i modelli della serie PH e la 601 hanno la base che può essere innestata in sostituzione del sovra-calcio per poter pescare a 11,50 con una base in mano. A completamento delle gamme abbiamo inserito una miniserie composta da due modelli, la ES27 e la ES47. Queste canne vengono proposte ognuna con un unico pack e vendute con il sistema della rottamazione e quindi con il ritiro di una canna usata con relativi kit a fronte di uno sconto commerciale molto interessante.
e per i panieri cosa ci racconti?
 Per i panieri proponiamo una gamma composta da due modelli a 4 piedi ed un modello a 6 piedi tutti molto curati e rifiniti. Per la realizzazione sono stati utilizzati profili particolari e molti componenti realizzati appositamente per rifinire al meglio sia la pedana appoggiapiedi che il telaio. Il top di gamma si chiama UFO S4 con il quale proponiamo il massimo del paniere da gara: regolazione in altezza, modulo a 4 cassetti frontali, vano di 4 cm ricavato nel telaio per riporre qualsiasi attrezzatura ingombrante e tanti accessori a corredo e non ultima cosa i 4 piedi in alluminio che offrono una tenuta eccezionale su qualsiasi terreno, dal fango al cemento. Sempre a 4 piedi abbiamo poi il LEM S4, un paniere compattissimo e ultraleggero, solo 13,5kg senza gli accessori. Nonostante sia proposto come un paniere top da laghetto è un paniere che si può tranquillamente utilizzare in gara perché non à nulla di meno che un top di gamma. Anche questo viene proposto con diversi accessori in dotazione ed in due differenti colorazioni, verde o nero.
e poi c’è il modello a 6 zampe…
Si, il modello a 6 piedi si chiama Space S6 e si colloca in una fascia di mercato da top di gamma. Viene proposto con gli stessi accessori del modello UFO che sono: barra frontale, porta ombrellone, porta nassa, appoggia canne laterali, piatto laterale grande.
Vedo anche una buona gamma di articoli e buffetteria….
Si anche qui abbiamo diverse novità, ami e galleggianti tra i quali ci sono modelli davvero interessanti.
 Oggi era anche disponibile per tutti il catalogo 2014 in anteprima e qui devo dire che lo sforzo per realizzarlo ed averlo in tempi brevi è stato di un po’ tutto lo staff ma soprattutto di Alberto, e qui gli ripasso la palla. Ciao Giuseppe e alla prossima.
Alla prossima Marco; il piacere di conoscerti da vicino di persona è anche mio.
Grazie ad entrambi per la gentilezza e disponibilità che hanno avuto nei miei confronti.
Da Peschiera del Garda per Match Fishing Italia
 Un caloroso saluto Spagolla Giuseppe
CLICCA QUI PER VEDERE TUTTE LE FOTO

	VI° MAVER DAY – Ostellato 


	TRATTO DA MATCHFISHING.IT

Pure il tempo ci si era messo !!! ….. e invece Sabato mattina 16 Novembre lo stand della Paioli Sport al raduno del VI° Maver Day era pieno… pieno di partecipanti alla gara e pieno di accompagnatori e visitatori.
 Ad accogliere questo gran numero di persone venute da ogni parte d’Italia (e non solo), tutto lo staff della Paioli Sport capitanato dai fratelli Paolo e Massimo Pirazzini.
Dicevo non solo dall’Italia… sì perché oltre all’ormai tradizionale presenza del fuoriclasse Ukraino Sergi Bourdak tra le fila del Gambero Milords, quest’anno direttamente from England due giovanissimi astri nascenti della pesca d’oltre manica: il testimonial Maver UK Callum Dicks accompagnato dal suo altrettanto giovanissimo amico Gibbons Bradley.
Al raduno, due padiglioni: uno con l’esposizione del nuovo campionario 2014 e l’altro allestito appunto come raduno per la competizione.
 Ovviamente la folla nel pre-gara era tutta riversa ad “assaporare” le novità presenti nello showroom, dove i fratelli Pirazzini, Marco Genovesi, Luca Papeschi e tutta la forza vendita accoglievano ed illustravano i nuovi articoli.
 Com’è facile intuire, i riflettori erano tutti puntati sulle nuove roubaisienne: prima tra tutte la fuoriserie 601, la serie PH, la serie ES (con interessante contributo rottamazione) e la serie BNX; e sui quattro nuovi panieri: UFO S4, LEM S4, SPACE S6 ed il paniere da feeder fishing DROP BOX.
 Oltre questi prodotti principali; nuovi galleggianti, nuova buffetteria, nuove canne all’inglese, da feeder, bolognesi, mulinelli, ecc….elencare tutti i nuovi articoli sarebbe veramente difficile, appunto per questo alla fine dell’articolo ci sarà il nuovo catalogo MAVER 2014 da sfogliare comodamente online.
Ore 8 iniziano i sorteggi da parte delle società organizzatrici ASD Bianco Azzurri MAVER e ASD Castello MAVER, dirette da Raul Marangoni, GdG Alberto Guerzoni.
 Finite le operazioni preliminari tutti al campo gara “vecchio” dove i concorrenti si sono scontrati in una gara a coppie con formula “Americaine”, vale a dire che la coppia si deve posizionare a sinistra e a destra del picchetto, tra i panieri il posto per un piatto con un secchio comune, per poi pescare in un unico punto (più o meno) con una sola dose di esche e pasture.
 Quest’esperimento che la Paioli Sport ha “pionieristicamente” voluto proporre qui in Italia per questo Maver Day è volto a sensibilizzare il popolo degli agonisti sulla riduzione dei costi, partendo appunto dalle gare a coppia con una quantità di esche e pasture sufficienti ad un solo concorrente e vuoi la novità per l’Italia, vuoi la curiosità nell’attuarla, quest’iniziativa ha suscitato molto interesse e molti commenti, nel pre e nel post gara.
 Il match ha avuto il suo inizio alle 10,35 con i consueti 10min di pasturazione pesante…. e fin da subito le bremes, nonostante il tempaccio dei giorni precedenti non si sono fatte attendere. Infatti come dice Marco Genovesi nel video (qui sotto linkato), andando abbastanza l’acqua (all’inizio anche per 4/6gr), malgrado piuttosto sporca, il pesce si è mosso ed ha risposto fin da subito alle pasturazioni.
 Quindi.. le ottime le tre ore di gara, con una buona media di pescato ed anche delle interessanti catture, un tempo più che discreto e senza vento, hanno fatto sì che anche il lato agonistico dell’evento si sia concluso nel migliore dei modi.
Tornati al raduno, le società organizzatrici hanno offerto panini e bibite a tutti….
Un po’ di meritato ristoro, poi Massimo Pirazzini, ha consegnato i diplomi di merito sportivo che la Paioli Sport in occasione del Maver Day, assegna ogni anno alle proprie squadre ed ai propri agonisti che durante l’anno si sono distinti per i loro risultati.
Al termine della consegna dei diplomi, Massimo Pirazzini, coadiuvato dal Pippo Baudo della pesca, ovvero il grande Alberto Neri, ha proseguito con la premiazione.
 A vincere le ambite roubaisiennes destinate ai primi assoluti, con il favoloso peso di Kg 18.510 la coppia ZazzeronSartori (ASD Cannisti Club Vicenza Maver),
 si aggiudicano i panieri per i secondi assoluti alla coppia Perinel Salgarella (ASD Lenza San Stino Maver) con Kg 9.440,
 ancora panieri per la coppia terza assoluta Gabastri Fattori (Pesca Sport Verona Maver) col peso di Kg 8.820
 ed alla coppia quarta classificata Michelacci Di Pasquale (Free Time Fishing Maver) due canne all’inglese Maver Diamond.
 Ricchi premi Maver per tutti i podi di settore e gadgets a tutti i partecipanti.
SETTORI —– CLASSIFICA ASSOLUTI
Terminate le premiazioni, vista l’ora, la grande folla ha iniziato a diradarsi… gli ultimi saluti, un altro sguardo alla ruba dei sogni e via verso casa.
Anche quest’anno la Paioli ha fatto centro, con le sue novità, con la sua accoglienza e con la sua grande organizzazione.

PER VEDERE IL VIDEO VAI SUL CANALE MAVER YOU TUBE
http://youtu.be/i10O-dhQkVA
http://youtu.be/-F-KxRKqFtc
CLICCA QUI PER VEDERE FOTO E CLASSIFICHE

	VI° MAVER DAY Ostellato – Le interviste ai protagonisti 


	TRATTO DA MATCHFISHING.IT 
A conclusione di questa giornata, Marco Genovesi della Paioli Sport – Maver Italia, ha incontrato insieme a noi di Match Fishing Callum Dicks e Bradley Gibbons.
 Buona lettura….

	Callum Dicks 
Ciao Callum, ben venuto in Italia parlaci un po’ di te….
Mi chiamo Callum Dicks ho 24 anni lavoro nel negozio di articoli da pesca con mio padre e sono testimonial della Maver UK.
Sei molto giovane e sei già un “England Match International”.
Faccio gare da quando avevo dodici anni, ho avuto la fortuna di gareggiare con molti teams importanti, nel 2008 sono diventato campione del mondo under 18 e poi anche under 23 e quest’anno ho avuto il mio debutto in campo internazionale seniores appunto nell’europeo in Serbia, per il futuro il mio sogno è la nazionale “A”, per questo mi sto impegnando molto ed ho anche la fortuna di avere un grande maestro….  Will Raison.
Da quanti anni sei testimolnial della Maver UK ?
 Sono ormai quattro anni che sono sponsorizzato Maver e sto rinnovando il contratto di sponsorizzazione per altri anni, sono molto contento di collaborare per questo brand perché penso che abbia i migliori prodotti d’Europa.
 Il ruolo di testimonial mi impegna molto, oltre a lavorare come ho già detto, nel negozio di mio padre a Bristol, vado a pescare almeno 4 volte alla settimana per rimanere sempre allenato.
 Essere ai vertici in Inghilterra non è semplice, la Maver Uk mi dà questa possibilità ed io cerco di sfruttarla al meglio.
In questi giorni hai adoperato le pasture Maver, quali hai usato e come ti sei trovato ?
 Molto bene, sono ottime pasture con ottime meccaniche, ho anche catturato pesci di buona taglia, quindi sono molto soddisfatto di aver provato queste pasture. Marco mi ha consigliato e portato da provare diversi prodotti da testare. Con Bradley abbiamo provato mix diversi e la nostra scelta per la gara è stata un mix di due Kg di Abramis Black tagliata con un kg di Winter Crash con l’aggiunta di terra di somma. Devo dire che è un mix che lavora in maniera molto simile ad altre pasture che utilizzo e l’ho trovato molto facile da usare e facilmente modulabile.
Quali differenze sostanziali ci sono tra l’agonismo Italiano e quello Britannico?
 La differenza sostanziale è che da noi in Inghilterra le gare sono al 90% individuali ed i premi sono praticamente solo in denaro, ci sono diversi tipi di competizioni (più o meno importanti) durante la settimana ma sempre tutte individuali e con un montepremi in denaro.
Oggi avete gareggiato in un difficile settore terminale, come avete impostato la gara ?
 Sì, il nostro era un settore difficile, sia per il terminale, sia per la presenza di Marco Genovesi e Lorenzo Bruscia, infatti c’erano diverse persone sulla sponda per assistere alla nostra sfida. Noi avevamo il numero uno e non era facile combattere contro l’ultimo di campo, ma a me le sfide piacciono molto!!!
 Io Bradley abbiamo fatto un buon fondo soprattutto scodellato, con pastura, con dei bigattini morti e casters. Siamo partiti molto bene poi durante la gara le mangiate sono scese, probabilmente a causa di qualche errore, credo perché abbiamo pasturato in due posizioni diverse ma forse troppo vicine. Io ho catturato bene ma ero nella posizione a valle, mentre Bradley ha faticato di più. Marco e Lorenzo sono stati più costanti entrambi e con una sola posizione di pasturazione.
 La formula con i panieri vicini “all’americana” mi è piaciuta molto e per me è stata la prima volta.
Grazie Callum per la tua gentilezza e per esser venuto a questo Maver day 2013.
 Sono stato molto contento di esser venuto qui a partecipare a questo meraviglioso evento, il posto è bellissimo, il campo gara è stupendo, ci sono pesci meravigliosi e mi sono divertito veramente molto.
Callum Dicks racconta in un blog inglese la sua esperienza di Ostellato.

	Bradley Gibbons 
Ciao Bradley benvenuto a Ostellato per questo Maver Day, anche tu raccontaci qualcosa su di te….
Mi chiamo Bradley Gibbons ho 16 anni e sono nove anni che pratico la pesca, ho smesso di studiare quindi lavorando in altro settore posso andare a pesca solo nel week end.
Nonostante peschi solo due giorni alla settimana sei già in nazionale…
Sì sono un membro della nazionale e proprio quest’anno ho vinto il campionato del mondo under 18 con il mio Team England, piazzandomi secondo assoluto individuale.
Come ti è sembrato questo Canale di Ostellato e che impressioni hai della gara ?
 Il Canale è bellissimo, ci sono tanti pesci da prendere e mi sono divertito molto a fare questa gara con Callum.
 Devo dire che questo tipo di gara a coppia modello “Americaine” non ho mai avuto modo di farlo, ma è veramente molto divertente.
 Probabilmente facendo due fondi differenti abbiamo commesso un errore che ci è costato qualcosa, ma va bene così, ci siamo comunque molto divertiti.
Tu non sei un uomo Maver, ti piacerebbe diventarlo in futuro ? Come ti sei trovato in questi giorni ad usare i prodotti Maver, in particolare le pasture?
 Sì per ora non sono un testimonial Maver, poi nel futuro vedremo…
Per quanto riguarda le pasture e le terre Maver, mi sono trovato molto bene in questi giorni, anche oggi le abbiamo usate in gara e sono andate veramente bene.
Bene Bradley, grazie per la tua disponibilità e grazie ancora per esser venuto in Italia.
 Sono stato benissimo, è stato un piacere aver gareggiato con Callum.

	Marco Genovesi 
Allora Marco, questa lunga e laboriosa giornata è ormai finita….
Hai preparato, accolto, gareggiato, ti sei rimesso a disposizione degli ospiti, abbiamo intervistato gli amici inglesi ed ora inizierete a smontare tutto…. la soddisfazione supera la stanchezza ?
Ciao Federico, è stata una bella settimana, per me e per gli altri ragazzi impegnati a far sì che tutto andasse bene e ora a smontare. Direi che sono molto soddisfatto e ti dico che una della cose che mi ha dato maggior soddisfazione è stato avere qui con noi i ragazzi inglesi, Callum e Bradley.
Partiamo dall’ultima domanda….
Anche oggi non hai tradito le aspettative, tu ed il tuo socio Lorenzo Bruscia avete fatto una gran gara in un difficilissimo settore (settore terminale), piazzandovi secondi con ben oltre i 12kg… complimenti !!
Dacci le tue impressioni su come hai trovato il canale e su come avete impostato la pesca.
Sulla pesca direi che almeno nel tratto dove abbiamo gareggiato noi il pesce c’era e la corrente dovuta alle piogge di questi giorni è stato probabilmente un toccasana. Certo pescare all’americana con l’acqua che muove non è semplice ma io ho la fortuna di aver fatto qualche altra gara in questo sistema e questo è di sicuro un vantaggio.
Siamo partiti con un fondo unico di pastura e qualche palla di pongo con casters e bigattini morti per poi scodellare palline di pastura farcite di esche. Durante la gara abbiamo aperto due punti di pasturazione distanti circa un metro tra loro perché ci siamo accorti che il pesce pendeva a stare a valle della pastura e facendo così ci siamo garantiti una certa continuità di cattura per entrambi.
Hai pescato con il sogno (per tanti proibito) dei Maveristi, ovvero la nuova “601” e ti abbiamo visto comodamente seduto sul nuovo paniere “UFO S4”.
Dacci qualche impressione ed illustraci qualche peculiarità su questi due nuovi prodotti d’elite.
La canna è senz’altro un prodotto straordinario, dove sono stati concentrati il massimo sia dei materiali che delle tecnologie costruttive. L’azione è eccezionale ed in pesca si apprezza ancora di più che guardandola in esposizione.
Il paniere Ufo S4 concentra tante novità, la pedana appoggiapiedi è stata completamente rivista, i blocchi di fermo delle zampe anteriori e tante altre cose, lo collocano al top dei panchetti da gara. Anche le strane coppe che abbiamo utilizzato al posto dei classici piedi ricordano un po’ le zampe degli ufo dei fumetti, ma vi assicuro che per il posizionamento di questa fantastica stazione a 4 piedi su ogni tipo di terreno, sono il massimo.
Nello showroom abbiamo visto tante belle novità, ma sappiamo che, in particolare roubaisienne e panieri sono un po’ tutte tue “creature”… quanta ricerca c’è dietro questi prodotti ?
Di lavoro dietro a questi prodotti ed anche agli altri che non hai menzionato c’è tanto, dedizione, passione e come hai detto tanta ricerca. Con ogni produttore vanno affrontati tutti gli aspetti produttivi e come tu sai io sono di estrazione tecnica ed entrare proprio negli aspetti produttivi mi piace e mi appassiona molto. Credo che posso dire che quest’anno averemo prodotti esclusivi e studiati per e da noi e questo per me è una grande soddisfazione.
Bene Marco, grazie infinite per questa bella giornata e per la tua disponibilità.
Grazie a voi di Match Fishing per la presenza e la passione che ci mettete, e grazie a tutti quanti continuano a seguirci e a renderci il lavoro anche un grande piacere.
Ciao a tutti da Marco Genovesi
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	Arrivato il nuovo catalogo maver 2014!!! 
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